
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Quello che è stolto per il mondo, 
Dio lo ha scelto.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, oggi ascoltiamo Gesù 
salire sul monte e annunciare il cuore del 
vangelo: le Beatitudini. In esse si rivela 
una felicità che il mondo non compren-
de, perché non si fonda sul possesso o 
sul successo, ma sulla fiducia, sull’umiltà, 
sulla sete di giustizia e sulla misericordia. 
Apriamoci a questa logica nuova, e chie-
diamo perdono per quando abbiamo se-
guito solo quella del mondo.
Confesso a Dio onnipotente...
Dio, che ha scelto ciò che è debole per 
confondere i forti, ci purifichi da ogni or-
goglio, ci renda umili discepoli del vange-
lo e ci conduca alla vita eterna.	 Amen
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-
cogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Per-
ché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spiri-

to Santo; nella gloria di Dio Padre. Amen.
COLLETTA 
Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi fe-
deli di adorarti con tutta l’anima e di ama-
re tutti gli uomini con la carità di Cristo. 
Egli è Dio...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Il Signore cerca un popolo umile e fedele, che si 
affida a lui e non si vanta di sé. È dai poveri della 
terra, che cercano la giustizia e l’umiltà, che nasce-
rà la nuova umanità.

Dal libro del profeta Sofonìa	 (Sof 2,3; 3,12-13)

Cercate il Signore voi tutti, poveri della 
terra, che eseguite i suoi ordini, cercate 
la giustizia, cercate l’umiltà; forse potrete 
trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del Si-
gnore. «Lascerò in mezzo a te un popolo 
umile e povero». Confiderà nel nome del 
Signore il resto d’Israele. Non commet-
teranno più iniquità e non proferiranno 
menzogna; non si troverà più nella loro 
bocca una lingua fraudolenta. Potranno 
pascolare e riposare senza che alcuno li 
molesti.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 145)

Il salmo sottolinea la fedeltà e la vicinanza del Si-
gnore nei confronti dei piccoli e dei più bisognosi, 
cioè gli oppressi, i prigionieri, i ciechi, i deboli, gli 
orfani e le vedove.
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Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.
R.	 Beati i poveri in spirito.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri.	 R.
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, 
di generazione in generazione.	 R.

SECONDA LETTURA
Paolo ci invita a riflettere sul fatto che Dio ha scelto 
ciò che è debole, piccolo, disprezzato. La salvezza 
non si conquista con i meriti, ma si accoglie con la 
gratitudine di chi ha il cuore libero.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi	 (1Cor 1,26-31)

Considerate la vostra chiamata, fratelli: 
non ci sono fra voi molti sapienti dal pun-
to di vista umano, né molti potenti, né 
molti nobili. Ma quello che è stolto per il 
mondo, Dio lo ha scelto per confondere i 
sapienti; quello che è debole per il mon-
do, Dio lo ha scelto per confondere i forti; 
quello che è ignobile e disprezzato per il 
mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scel-
to per ridurre al nulla le cose che sono, 
perché nessuno possa vantarsi di fronte 
a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, 
il quale per noi è diventato sapienza per 
opera di Dio, giustizia, santificazione e re-
denzione, perché, come sta scritto, chi si 
vanta, si vanti nel Signore.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio

CANTO AL VANGELO	 (Mt 5,12a)

Alleluia, alleluia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli.
Alleluia.

VANGELO
Gesù proclama il discorso delle Beatitudini, via 
«per arrivare ad essere un buon cristiano». Nelle 
Beatitudini si offre «il volto del Maestro, che siamo 
chiamati a far trasparire nella quotidianità della 
nostra vita».

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 5,1-12a)

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù 
salì sul monte: si pose a sedere e si av-
vicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise 
a parlare e insegnava loro dicendo: «Be-
ati i poveri in spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati quelli che sono nel 
pianto, perché saranno consolati. Beati i 
miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete del-
la giustizia, perché saranno saziati. Beati 
i misericordiosi, perché troveranno mi-
sericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. Bea-
ti i perseguitati per la giustizia, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro 
di voi per causa mia. Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la vostra ricompen-
sa nei cieli».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio...

PREGHIERA UNIVERSALE

Con il cuore attento agli insegnamenti del 
Cristo, unico Maestro, rivolgiamo con fi-
ducia la nostra preghiera a Dio, che innal-
za gli umili e ascolta chi cerca giustizia e 
pace. Diciamo insieme:

R.	 Beati quelli che sperano in te, 
Signore!

1.	 Signore Gesù, insegnaci a riconoscere 
come beati non i potenti, ma chi vive 
con cuore libero, fiducioso, umile. 
Preghiamo.	 R.



2.	 Signore Gesù, rendici disponibili a 
cambiare il nostro cuore, perché la 
nostra coscienza impari il linguaggio 
delle beatitudini, e la vita di tutti sia 
difesa dal concepimento alla morte 
naturale. Preghiamo.	 R.

3.	 Signore Gesù, libera la tua Chiesa da 
ogni logica di apparenza e successo. 
Donaci pastori e comunità che testi-
monino che la forza del vangelo ri-
siede nella mitezza, nella coerenza, 
nell'umiltà. Preghiamo.	 R.

4.	 Signore Gesù, che chiami beati i per-
seguitati per causa della giustizia, 
dona forza e consolazione a chi soffre 
per amore della verità e della giusti-
zia. Preghiamo.	 R.

5.	 Signore Gesù, che prometti riscatto 
alla vita di chi crede in te, porta nel re-
gno del Padre, insieme a tutti i bambi-
ni uccisi nel grembo materno, i nostri 
cari [in particolare...]. Preghiamo.	 R.

O Padre, che in Gesù tuo Figlio hai procla-
mato beati i poveri, i miti, i puri e i mise-
ricordiosi, trasforma i nostri cuori secon-
do il vangelo, perché diventiamo segno 
credibile del tuo amore nel mondo. Per 
Cristo nostro Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli con bontà, o Signore, i doni del 
nostro servizio sacerdotale: li deponiamo 
sull’altare perché diventino sacramento 
della nostra redenzione.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

DOPO LA COMUNIONE

O Signore, che ci hai nutriti con il dono 
della redenzione, fa’ che per la forza di 
questo sacramento di eterna salvezza 
cresca sempre più la vera fede.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

CANTI PROPOSTI

TI ESALTO DIO MIO RE

Ti esalto, Dio mio Re, 
canterò in eterno a te, 
io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluia!
Il Signore è degno di ogni lode, 
non si può misurar la sua grandezza. 
Ogni vivente proclami la sua gloria, 
la sua opera è giustizia e verità.
Il Signore è paziente e pietoso, 
lento all'ira e ricco di grazia, 
tenerezza ha per ogni creatura, 
il Signore è buono verso tutti.
Il Signore sostiene chi vacilla, 
e rialza chiunque è caduto, 
gli occhi di tutti ricercano il suo volto, 
la sua mano provvede loro il cibo.
Il Signore protegge chi lo teme, 
ma disperde i superbi di cuore. 
Egli ascolta il grido del suo servo, 
ogni lingua benedica il suo nome.

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA
Frutto della nostra terra, 
del lavoro d’ogni uomo: 
pane della nostra vita, 
cibo della quotidianità.
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane, 
cibo vero dell’umanità.
Frutto della nostra terra, 
del lavoro d’ogni uomo: 
vino delle nostre vigne 
sulla mensa dei fratelli tuoi.
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo bevevi con i tuoi, 
oggi vieni in questo vino 
e ti doni per la vita mia.
E sarò pane, e sarò vino 
nella mia vita, nelle tue mani. 



Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un’offerta viva, 
un sacrificio gradito a te,  
un sacrificio gradito a te.
SANTO È IDDIO TRIONFATOR
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Santo è Iddio trionfator

Santo è Iddio trionfator: 
Santo, Santo, Santo! 
Pieni di sua gloria 
son la terra e i cieli. 
Lode a lui nei secoli. 
Santo, Santo, Santo!
SYMBOLUM '80 (OLTRE LA MEMORIA)
Oltre la memoria del tempo che ho 
vissuto, oltre la speranza che serve al 
mio domani, oltre il desiderio di vivere il 
presente anch’io confesso ho chiesto che 
cosa è verità.
E tu come un desiderio che non ha 
memorie, Padre buono, come una 
speranza che non ha confini, come un 
tempo eterno sei per me.
R.	 Io so quanto amore chiede questa 

lunga attesa del tuo giorno o Dio; 
luce in ogni cosa io non vedo ancora, 
ma la tua parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del 
pane, quando l’illusione promette un 
mondo nuovo, anch’io rimango incerto 
nel mezzo del cammino.
E tu Figlio tanto amato, verità dell’uomo, 

mio Signore, come la promessa di un per-
dono eterno, libertà infinita sei per me.	R.
Chiedo alla mia mente coraggio di 
cercare, chiedo alle mie mani la forza di 
donare, chiedo al cuore incerto passione 
per la vita e chiedo a te fratello di 
credere con me.
E tu forza della vita, Spirito d’amore, dolce 
Iddio, grembo d’ogni cosa, tenerezza 
immensa, verità del mondo sei per me.	R.
SAN FRANCESCO
O Signore fa’ di me un tuo strumento 
fa’ di me uno strumento della tua pace.  
Dov’è odio che io porti l’amore,  
dov’è offesa che io porti il perdono, 
dov’è dubbio che io porti la fede,  
dov’è discordia che io porti l’unione, 
dov’è errore che io porti verità,  
a chi dispera che io porti la speranza, 
dov’è errore che io porti verità,  
a chi dispera che io porti la speranza.
O maestro dammi tu un cuore grande 
che sia goccia di rugiada per il mondo, 
che sia voce di speranza, 
che sia un buon mattino 
per il giorno di ogni uomo, 
e con gli ultimi del mondo 
sia il mio passo lieto 
nella povertà, nella povertà.
O Signore, fa’ di me il tuo canto, 
fa’ di me il tuo canto di pace. 
A chi è triste che io porti la gioia  
a chi è nel buio che io porti la luce.  
È donando che si ama la vita,  
è servendo che si vive con gioia,  
perdonando che si trova il perdono,  
è morendo che si vive in eterno. 
Perdonando che si trova il perdono,  
è morendo che si vive in eterno.
O DOLCE NOME
O dolce nome, Maria, Maria, 
speme e conforto dell'alma mia, 
col cuor sul labbro finch'io vivrò, 
o dolce nome, t'invocherò.


